














Anno VI, — 


TORINO , 





| Giovedì 





6 GIUGNO 1872 





Num. 156. 





—_———_—y—»l11p]l(if. MW 





















































Pieri d'Axkocia: 
Por Torino i toto li Regno 


e Vota 
Toi ti i tti) 


o To 





ATI 





Rem Trita Prozai d'aunoci 

Print o sO 
15 II | ingilterra, elio, Spagna o Portoallo 
a0= 92 | Gomme etna 





ETTA PIEMONTESE. 











l/s ne Fc ila Tirolo vie © on | Jo dosso 
no UE ST ne] nio n FEE 
FRI n Pabiafancii Me cn 
* BE dd dim | Foe Stato alle Diceion eni Da SI poni di 
ere e Ra e e E ER E TO ne ine cea 

















TORINO, è GIUGNO 1872. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 8 gingno reca: 

1, Un regio decreto (n. €09), 
‘aprile, cou cni_il Comizio agrario dell circon 
di Viterbo; provincia ii Roma, è leg 
Mente costituito ell è riconosciuto. come. at 
bilimento di pubblico, utilità. 

2..Un regio decreto (n. 508), del. 
maggio, con coi sono approvate aleano modi 























della Regio mari 
3. Un regio decreto (1.815), del 
i molti dell'im 














maggio; 1 teora del quale Vi 
posta shi fabbricati degli anni 1871 e 18720 
dell'imposta sui redditi di rieehezza mobile del 





i ni 









Di ‘al regolamento di dissiplinn pei corpi 





‘quali sono, invocindo: un. prorvedinento | da 
tutti desiderato. 

Sindaco rispunde che alla. prossima seduto 
della Giunta esporrà Je considerazioni esponte| 
dal consigliero Arcozsi, chiedestolo “di pros-| 
Vedere in conformità di case. 

Pantaleone osserva cho per ‘avero eentto 
eriterio delle occorrenze è provvedere an du- 
vero converrà che la Cominissione dei mer. 
-|cati sl rechi ‘gal Iuogo © di per ‘sè stessa e- 

camini è giudichi; 

‘Sindaco legge nun commovente el applau-| 
"ita commemorazione dal cons. Ceppi 

Dà ‘quindi lettura. dP una lattera colla quale 
consigliere Cavour, per motivi di salute, 
rassegia. lè suo dimissioni. 

L'ordine del giorno rec 
È Congregazioni ai carità.1 

Tu surrogazione del commendatore. Paniz- 
zardi è del signor Carlo Giannotti defunti, ln 


























1670, sarauiio radinte le pene pertniarie per| Ciimmissione delle. congregazioni propone la 


lo fiati saranno fatti ruoli speciali. 
4: La notizia che S, IL, 
dimissione Slfiesta la S. E. il ‘comm, 


Qorrenti, dalla carica di N 














1819 hi incaricato S 
Selîa, Ministro Segretario di Stato per lo. fi 





nauzs, di reggere iaterinalmente il Ministero 


della pubblica Istruzione. 
5. La notizia clio, in conformità di pre: 


oodenti deliberazioni del Consiglio dell'Ordine 


Civile ili Sevoia, fu accordato nu assegno vi 


talizio suiln Cassa dell'Ordine medesimo, alin| 
signora Carlotta Ferrari da Loti, ed ni aignori 

di Jettero in 
lati direttore 


olo Scotto Eaokiana 
Procida, n cnv. Francesco, Ci 
cégli peavi di antichità in Sicilia. 








in segriito alla| 

Cesare 
tro della put 
hilica. fettazione, con decreto dell 17 maggio] 
il comm. Quintiuo 


‘nomina del cav. Annibale Nasi a membro della | 
(Congregazione ‘della. parrocchia dell'Annnn- 
finta, Îa nomina, del cav. Galletti a presidente 
(ella medesima è la nomina del signor Do- 
menico Macario a membro della Congregazione | 
della parrocchia dei Ss. Pietro e Paolo. 
-| II Consiglio approva, 
Teatro Carignano. 
dell'aprile 1879, in vista della 
-| prossima scadenza del contratto di Iocazione 
dol teatro Carignano, radunavasi ln, Commis 
-sîone di norvegliaoza’ dei. teatri municipali; 
ndo introdurro nel capitolato le: modificazioni 
o le aggiuate. clio: fossero. ravvisato \oppot- 
tue, 
Tn quel mentre porveniva, una proposta di 
intraprenlitori, i quali avevano intebidimento 








Sal finîe 














6. Lum concessione lolla medaglia l'ar-| i adivenira a locazione, a partito privato, 


guuto al valore i marina a vari individui, 


7.Un regio decreto in data 12 mig- 


lo; con onì € approvato il! regolimento, pei 
a contruzio 





della provincia di Ascoli Piceno, 


8, Disposizioni nel personsle dell’am- 


miniattozione delle carceri. 


CRONACA CITTADINA 





, manutenzione, ©. sorveglianza 
delle etrade provinciali, comumalie consorziali 


di detto, teatro, per 40 anni, ‘e con facoltà di 
ridurre il tentro_ stesso. all'odierna. forma è 
| gallerie, rimanendo aboliti palehetti. Lo Com: 

raisnione non tardò a persuadorai delle sommo 
convenienta della trasformazione propoata e, 
Kospeso ogni provredimonto sula pubblicazione 
tel nuovo appalto, faceva. invitare i riehie- 
denti;a presentare’ nel termine di 15, giorni 
tina categorica proposta. 

Prima della scadenza. presentavasi 
‘solo partito; ma bensi dt 
la Commissione di sorvegi 
il caso/di mettere & concorso pubblico, ln con- 












 Cvnsiglio comunale. — Pri | cessione del testro call'obbligo di trasformario 


atboione siraordinaria dopo. quella ordinaria |» galla 


di primavera 1878. 
Seduta pubblica del 5 giugno, 
Presidonza dol Sindaco conte Rignon, 


Lo seduta è nperta alle ora 8 114 colla let- 


tura ed approvazione del. verbale  qell'ultiu 
‘tornata. 


loverai ella fissare ad anni 95; do- 
versi! concedoro due mesi ii tempo dalla pub 
blicazione dell'appalto per. presentare lo of. 
ferte col. progetto. tecnico per la riduzione alle 
nuova forima; dover questi progetti esser sot- 
toposti all’esamo d'apposita Commissione tec- 
va [ nica: la concessionie sin deliberata all’offerente | 

chio prosenterà miglior progetto, e nel caso di 














Sindaco comunica! al Consiglio la lettera | parità a quello che ofrirà maggior corrispot- 


colla quale il Prefetto autorizza la. convoca» 
per quel nu- 


zione della sassione straordinaria n 
moro ili seduto che sarà necessario ml esaurire 
Je materie n trattarsi. 


Arco: 











opportabili, 1 veuditori stip 





dall'aftuire 
i intorcolon 
banchi di rivenditori. Il sito scelto per mer: 





cato riesco abbastatiza aditto e non è il cas 
di cercar altra località per impinutarvelo:beus 
‘converreblio trovar modo di togliere gli imb 
razzi © gli i 

imentano. E ci 








tenere sin, col 





potrobi 





“Masino invitvil Shilaco è la Giunta 
a Drovsettre ondo scompiiano, od almeno si 
‘menomino gl'inconvenienti che presenta il mer-| 
cato dei bozzoli, i quali per_jl persistente 
Teo cattiva ni meet fi Ae. atigati|normn del capitolato e secondo il” parero di 
icato furoo, messi a disagio e 

‘gento e dal trovarsì occupati 
fronteggianti le bottegue, da 


ivenienti chè da più anni sì 


ire che nella parte esterna dol porticato] 


tivo. 

Sovra tali basî wenn allestito tn compiuto 
fe | progetto di capitolato che Ia Giunta, sottopone 

all'apgrosazione del Coniglio, chiedendo ehe 

dellbori di ppaltare, & norma di esso ;-la 
muova concessione del tentro Carignano, € al 
un tempo sì provveda allo nomina di una] 
Commissione tecnica e ai conceda alla Giunta 
il maudato di deliberare la concessione al 





[detta Commissione. 

Le principali clausole di questo capitolato 
s0n0; 

Lia locazione sarà duratura, per 95 aunî. 

TI teatro, a totale cura e spesn dell'appal-| 
toro, sarà ridotto a nuova forma, trasforma: 
dono gli attuali palcliett, tutti bd in. parte, 
 galferia, © riducendo, ‘o. surroganio 
‘tuale mobilio în modo che si adatti alla nuova | 

















e fra i pilastri degli intercolinii si alzassero 
banchi di rivenditori durante sl tempo di mer. | 
cato, nia col copriro di tettoia o di semplici 
feudo lo spazio cha corre ma Îl porticato e la 

carseggiota. Nou fa proposta ; espone le cose 
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forma, del tetro. 

L' appaltatore corri 
umuo fitto di lire 4000, pagabile 
mestri anticipati, ed un 
1000 agli autori delle migliori produzioni draum- 





oriderà al Municipio 
tri 
lire 





remo ‘anto 








(45) (Vedi n, 155) 
APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 


CaniroLo XII. (Seguito). 


Earico ascoltava queste parole ‘come 


trasognato. 


L'inerzia del suo pensiero. lo rendeva) 
facile ad aprire la mente alle ideo che 
gli venivano manifestate , ancorchè con- 
irario allo sue; un intimo sentimento ben 
lo incitava a protestare, ma si sentiva 
troppo fiacco per avere il coraggio e la 


forza d'intavolare una discussione; e poi 
conveniva affrontar l'avversario con armi 
chie non solo a lui non erano famigliari, 
ma che gli mancavano affatto, colle armi 
della selenza positiva del giorni nostri, 


a nome della quale il dottore parlava ‘e 
dalla quale il giovane sentiva imporsi 


‘molto rispetto. 


È un carattere speciale della nostra o- 
Î ha per qualun-| 
quo teoria, la quale vi venga innanzi 
con sembianze e pretensioni scientifiche 


poca: la deferenza cl 





‘più ‘0. meno giustifieste. L'ingegno mano 
ha penetrato oggidi tanti misteri della 
natura ; la selenza ha di questi. ultimi 
tempi scoperto tante ragioni e tanti gino- 
chi 6 processi delle forze prime ; l'indu-| 
atria ha visto tante meraviglio | nell'ap- 
plicazione, nella dominazione, nello sfrut- 
tamento delle leggi naturali, cle la 
‘generalità degli uomini s'arresta reve- 
rente ed è pronta ad inchinarsi. innanzi 
ad ogni affermazione clio si presenti an- 
dacomente coll'autorità. della, frase: 1nl 
scienza dice, la scienza c’insegna, In En-| 
rico, oltre a ciò, lo strepitar degl'istinti 
materiali, l’eccessività: del sensualismo a 
qui s'era abbandonato , contribuivano in! 
quell'istanto a rendere il #t0 giudizio) 
Più proclire allo toorle del materialismo 
‘che gli parlava col linguaggio della fi- 
biologia. Ma gli pareva clie al discorso 
il di Macchia mancasse la conclusione, cha 
[fosse da tirarne la conseguenza. 

| — E con ciò? mormorò egli quasi in- 
| volontariamente. 

,| Macchia lo guardò ridendo della più 
bella. 

— Brayo! Ecco una domanda pratica: 
‘che cosa rendo tutto questo?... Sa che 
‘cosa tal verità fratta all'uomo tanto 
forte da portarla senza. barcollare sotto 
il peso? Fratta 1» piena, assolnta padro- 
panza di sè atesso — ln vera, libertà. 

















‘matite Tialiane, nel modo 5 nelle epoche che 
Hal Afonicipio stesso. saranno stabiliti. 

Tl'appalto sarà deliberato n culti che pre: 
sonterà il progetto migliore. pet comadità a 
attamento, Tallezaa o solitità; n parità di 
lito sì farà Inogo a liltariono per il fitto 
stila baso della miglior offerta, 

Tna Commissione techica, nominata dal Coi: 
‘iglio comunale, desiguerà il, progetto cni si 
“lovrà dar la preferenza: perkiò ogni progetto 
llovrà essere corredato di pianta ella scala di 
1.1 100, di sezione trasverssie. nella: scaln non 
tnibore di 1: 100: di ma saggio della parte 
‘friacipate dell decorazione in scala cn. mi- 
Lore di L i 50 e di descrizione dettagliata con 
‘falcolo. delle opere: da, eseguirsi, indicante il 
fnodo di esecuzione 2 Ja qualità Nella umoteria 
(che ai-userà nella decorazione. 





























Progetti ed oferte dorraano presentarti nel 
(periodo fi luo: mesi da compitarai tal 'giorno 
Halla pubblicazione dell'appalto, Lia Giants, 


[sentito ‘il parera della; Commisaioio tecnica, 
Potrà invitare gli autori di sei nd introdursi 
To variazioni credute' opportune. ; 

Gli accorronti all'appalto dovranno, (eponi: 
taro uma rendita di 2000 in (oil pubbl 
ja qualo, appena deliberato l'appalto, sarà n 
Kad esito: mano cho ul liberati, cui 
Hib sarà restituita una metà appena compiute 
‘e collante le opere di riattamento del tenteo; 
l'altra metà resterà presso il Mutioipio 4 gua: 
rentigia doll’osserraza degli obblighi aestuti 
[dall'appaltatore. I 

‘Alla ‘scadenza dell'affittamento cederanti in 
proprietà del Municipio, ‘senza. corrisponsione 
Alkaua ‘all'apaltatoro, tutto la ‘opere ese- 
igulte sia nuove che ‘in miglioria o varia- 
zione delle esistenti, e tanto per le cpere fssè 
che pel mobilio. 

Quando la risoluzione del contratto avvenga 
prima del termine stabilito, por fatto dell'ap- 
fialtatore; s'intende cediito n favore del Mfu- 
Dicipio.il deposito fotto, a titolo di cavaione. 

TI deliberatario dovrà tener rilevato il Mlu- 
‘iicipio dagli impegni ai quali questi aî trova! 
Viucoluto coll'impresa in corso del ‘Teatro Re- 
gio, relativamento all'esercizio del Cariguano. 

Ogni spesa occorrente all'esercizio al alla 
'Imamitenzione, rimane a carico esclnairo dello 
‘ibpoltatoro ; il Municipio non garà tennto. per 
Ressun evento ; strnordinario od imprevisto, a 
Corrispondere ai concessionario itlennità qual- 
‘iui per qualunque. perdita venisse a subire 
durante il’ contratto : starà anzi. sompi 
l'obbligo del pagamento ial fitto; 

Durants la stagione di cornevale-quaresizma | 
'ritatie interdetto all'appaltatore 10 spettacolo 
il'opera con o senza ballo. Solo potrà l'impresa, 
rappresentarvi tali spettacoli valenlasi, secouio | 
lo” esigenze degli. spartiti , degli artisti ad 
detti all’orchestra civica, quazido per uma cir- 
‘tostanza. qualuique il Teatro Regio rimanesee 
chiuso duranto la stogiono invernale, Tu tal 
[enso corrisponderà. al Sanicipio L. 8000 per 
[cadinna stagzione. 

Nella stagione d'autunno l'appaltatore sarà| 
obbligato a rapprosentare spettacoli di opera | 
o ballo, ma mon poteì prodarre nessuna di 
‘quello opera 0 balli ‘che fossero già comprese 
nel programma della snccessiva stagione car- | 
noralequaresima del Regio Teatro , è dovrà 
Yalersi, per quanto le esigenze lo permettano, | 
Hogli artiati nidetti all'orclestra civica, 

Galtagno credo che da molti sia. desiderate | 
la conservazione di buon numero di palohetti 
‘@ quindi. vorrebbe che fosse limitato il numero 
‘di Quelli (cho all'appaltatore si consente 
Holire, e ciò în modo certo © preciso, ond'egli 
fhon abbia è prevalersi della latitudine che la | 
lettera dal capitolato consente. 

"Noli, Csncelonsi. duo! ‘mesi per allestito c 
presentare i progetti ed é fuor di dublio che 
Ore realmente si desideri ia conservazione 
palchetti 1 comzorreto all'appalto avri 
teresse di nou proporne la intfera nbolizione, 
D'altronde havri ins clausola Ja quale sotto; 
pone tutti 1 progetti all'esamo di una Com 

































































missione teonica © questa eaprà provvedere a 
norma dei bisogni e dei desideri. 


d'an'anima immortale e d'un Dio fra il 
gindico © l’esoeutor di giustizia, collo 
fiabe ‘d'uo'altra vita impossibile, nua 
parto dell'umanità insinua lo idee che 
convengono ai stoi disegni nella gr 
maggioranza di questa miserabile specio 
di primati © In mena pel naso como 
vuole. 

* Liberato dal pregiudizio dell'anima, 
l'uomo non ha più per guida che la sua 
felicità terrena, val quanto. dire. il sno 
utile e la sua conservazione, e tanto 
fear) più abile e più starà. bene. quanto 
meglio saprà misnrarsi quella, somma di 
piaceri he lo soldisfacciano senza pre- 
giudicamo salute e durata. Il libertino 
che ii rovina cogli eccessi. è uno stolto; 
l'asceta che si. contende ogni diletto è 
ancora più stupido © più deluso. Godere, 
saper: godere: ecco la morale, ecco la sa- 
pienza della vita. Lasciarsi. invetiro' dal- 
l'obbligo di pretesi doveri, da ipototiche 
relazioni con un favoloso mondo dello 
bpirito, è debolezza, è follia, Abbasso la 
tirannia della ipotesi; ecco il grido del 
‘mondo moderno. Mal canto chi rinonzia 
‘alla gioia in cal possono avere sno giu- 
fto appagamento l'istinto, la. vanità, il 
‘senso, per rondere omaggio a principi 
‘convenzionali: Tatto è inventato dal: 
l'nomo, anche la virtà. L'uomo superiore 














e (Inro, volentieri sucrifica l'arte. all 


'Sono centinaia. al secoli glo! col pretesto | 





icini non ha ancor saputo ben persua 
dersi so meglio convenga riltirro a' gallerie )1 
tentto. Carignano o logviario nello ‘stato suo 
attuate. Un sistema. mi to non sembragli con- 

to, ncelis coererobbesi il pericolo di ve- 
pochi palchi affilati, ino grazia. (di un 
prsgiudizio vieto e radicato, e l6 ampie gal- 
ferie ieaceto. Devesi quindi o non far muta. 























zio 0 mutar tutto, 

‘Arnaudon sonvisua nell'opinione del consi 
gliere Davicini e sî dichiara favorevole al par- 
tito della n 





tuzione. raiienle, la quale; to 
‘gliendo i palebetti, togliorebbe il. mal vezzo, 
tion ultima cata dello. scadiunento dell'arte, 
di pertar in teatro le rumorose e molesto con 
versazioni. 

“Fuwale visponile al consigliere Davicini ché 
la utilità della mutazione proposta non solo 
non é contestabile, ‘ma è pei' tutti evidente. 
Se trovasi na | appaltatore il. Municipio sorà 
sollevato dalle rilevanti spese ché quelitentro 
rigo e di più troverà, un benefzio nella 
tommenoftentita. per. l'affittamenin di ess 
Perciò si hanuo n far voti perché molti sieno 
i concorrenti. a tale appalto. Quanto all’op- 
portunità di lasciar più o meno grande il nu- 
‘mero. de' palchi, di ampliare. più 0 meno le 
gallerin, piu essaro solo! giudice chi s'accinge 
all'impresa; chi it essa arrischia buona parte 
(el proprio patrimonio, Questi. di per sè, e 
sonza necessità di xorma, prestabilita, gi 
eherà qual nin il modo) di so 
bisogni, a tutte le esigenze, a tutti i de 
sideri 

Stallo crede che converrebbe aprire l'ap: 
palto sopra tn determinato, disegno delle mo- 
difcazioni du eseguirsi, eritundo di spaziare 
Hel vago 0 nell'indeterminato ‘8. toglieado il 
Dericolo; che l'appaltitore tenda a far opere! 
‘sito non abbiano durata maggioro di quella 
fissata per il termino di Ioeazione. 

Sindaco conviene essere utile ‘almeno. clie 
ton approssimazione si. determini <il. numero 
dei. palchetti che, debbonsi conservare ma 
‘erede preferibile il sistema della Cominissione 
il qualo lascia, ai concorrenti libero il campo 
(li spiegate molto eleganza mei. loro progetti 
‘di modificazione, 

Malvano. All'obbieziona. del. cons 
risponde l'articolo. che. prevede.il ‘casi 

















Stallo| 
coi 








nessuno dei progetti presentati riuscisse’ sod- 
‘disfacente, avserato il quale non ai farobbe 
inogo ad ‘appali ’avriso che si Jas 





Gioia libertà e alla Commissione tecnica. ed 
Ri concorrenti. Lo atatiliro ua program 
fis), tastativo , ‘non può che novero, 
fitto agi et di comi, ogni pon. 
lità di ottenere il meglio che'aia Iattibile e 
ché furso non potrebbe prevedersi da chi a 
Fretbe incario di formare Il piano di mar 
dina. 

Tnsta: perché alla Commissione tacuica ni lasci 
picaissima libertà di giudizio © di azione, a 
‘ceminndo appena al'piavio di massima, Solo sol 
concorso di totti si può ottenere il migliore 
Fleultato desiderabile; dano nd rina ‘Cone 
tuiisione fa scelta fra i progetti che saranno 
presentati, col diitto di respiagerli. tutti. se 
Ressuno di essi paro. soddistacente, (i lascio 
intatta ogni iuestione ed ‘aperto l'adito n 
attalsit! provvelimento che ulteriormente pisa 
fiarere necessario od opportuno. 

‘Antonelli conviane col cons. Stallo l'at 
Med di aleatico um pisno di massima, da 5 
toporsi a partito, merca del qualo sl" sfuz 
rebhe. al pericolo! che: prevalgn-ma disegno 
dale più. che all'inter general giri al 
l'interesse dell'appaltatore, fi quale a chi 
‘nué s'imdiriazi per la formazione d'un piano, 
daprà sempre iufaîze sulla erensione, dell'are 
lebitetto ia modo che esso riapoda anzitutto 
Mi desideri ed ai caleoli propri.  L'oppalta» 
tore, guidato inicomente dal. pensiero di far 

ell. Ape 
poggla ia proposta del cons. Darisin di el 
intiare ogni alstema. miito di. palchetti © di 
aller 6 per ragionisi di parità di trattamento 

o di estetica combatte "e disepprova. l'idea 
di conservato palchetti, in qualtugue numero 
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concepisce în altro modo, 6 più al varo, 
i rapporti; cd apprezzando meglio la re- 
latività delle cose, non si lascia imporre 
dalla falsa unanimità dei giudizi comuni 
— frutto dell'ignoranza. ‘o. della viltà, 
lie non vede: 0. non oan. confessare il 
vero... Sicaro! 


Foce una breve pausa, trasse in fretta! 


due 0 tre boccato di fumo, guardò bene 
il giovano che seguitava a. star li come 
sbalordito, e continuò: 


— Ella, per esempio, ora incomincia 
la vita; questa le si apre dinanzi con 
tutto le sme gioie, coi suoi tesori, col 


complesso delle sue. tentazioni © mali 





la sua giovinezza è un capitale; non bi- 
sogna sciuparlo come fa il prodigo, non 
bisogna nasconderlo per lasciarlo inutile 

: conviene rimanor libero) 
e goderne. L'imprudente che.si lascia in- 
Vecchiare precocemente dallo stravizzo è il 


come fa l'avar 





prodigo, l'incauto che si seppellisce anzi 
tempo nel matrimonio e si scayra da tutti 
i godiuenti del celibato è l'araro; il pri- 
mo Bi condanna al supplizio dell’ impo- 
‘tenza insaziata, il secondo alle invidie 
[di Tantalo. Io, nei suoi panni, colle sue 
fortane, coi vantaggi e le condizioni 
onde il benigno azzardo l'ha faverita, 
stimerei mio accanito nemico chi volesse) 
rinservarmi nella carcere del matrimonio, 

Enrico diede jn una scossa; e nel suo oc- 












‘ponsann essere; Oliste qnimti quanto, (sia l'a- 
tile clio dall'affittamnto del teatro Carignano 
ritrasso finora il Municipio, 










Sinilnco rispondè che. fn di 6500 lire, soma 
clio por l'avvenire non l'avrelibe più certa- 
mento, giacchè la al ottenuis per casò fortuito. 
ciob' per una garà di concorrenza che nom ‘ei 





potrebbe più ripetere, Allo statò normale delle. 
‘o$e non avrchbesi probabilmente, e solo în 
ia precaria, somma’maggiore, di quella che 
fù offerta; © che richisderebbeniall'appaltatore 
[del teatro, iL, 4090/anino, 

Savituiy di malincuore accetta la mutazione 
del teatro Cariganuo, ma l'accetta’ diochè 
‘quel bellissimo teatro’ trovasi ora affatto al 
Daiidonato ed & necessario il farlo, in qualsiasi 
modo, ritornare a splendore. La' questione di 
'ooncorrenn che valse a farlo. rivivere por 
foco, è sprata, più non esiste né é possibile 
che si rinuovelli. È d'altronde da non dimen- 
ticarai che ln pigiono percepita: si riluce ad 
‘assai meschina: somma quando ne sono deteattà 
le speso di‘monttstizione: II cons; ‘Antonelli 
‘esprimeva il timore che insclanido amplia. 1i- 
Rertà ai concorrenti si aliiano disegni che 

















ipondano meglio ai calcoli degli necorrenti at- 
l'appalto che ai destterii della. cittadinanza; 
Na couviene pure notare che gli. sppaltatori 
‘devono subordinare i loro calcoli allo esigenze 
i maggior 

nare 





Mel pubblico, onda trarre, da e 
Incro © che, d'altronde, l'obbligo di pre 
i disegni ad una Commissione tecuic 
portare la di lei approvazione ci é arta si: 
tina che l'intoresso’ personale non. prevarrà 
Îutoresso di tutti: Un proposta di allestire 

‘im progetto normala; fisso, invaritbile, 
‘accettarsi «olo allorqnando, a ormcorao liber 
‘où sì presenti progetto fccettabile. 
Antonelli. Quando la Commissione dichiari 
tion aver trovato progetto. degno/di accetta- 
zione si rispoiiierà. allegando l'argeoza di 
provvelera è senza pebtar più & piano nor- 
malo si sceglierà per il moglio, che potrebbe 
poi, come nelle pastate. nmmitistrazioni 
[Badde, risolversi in un peggio. Per avere molti 
[e eeril concorrenti è necessario,  iudispensa- 
bile un programma razionale, come è ili: 
spensabile Io acconlare il tempo volato, e nen 
imitato a breve periodo, per allestire disegui 
Draticamente e sicurnmente applicabili 

insiste fper la formazione di nn piano di 
‘massimi cho nou sarebbe inyariebile in ogni 
‘su puoto, ma che servirebbe di norma a cal- 
coli esatti’ ed n progetti attonbili, fra i quali 
la. Oommissisna potrebbe. fare. con' conveniente 
‘riterlo la sua scelta. n 
‘Sindaco, îre gono le, questioni che ora pro- 
sentansi al Consiglio, cioè : so convenga o no 
ridurre a nuova forma il teatro Catignano ; 
‘so. abbiasi a lasciar libero il concorso agli ne- 
(correnti. all'appalto, 0:s@ debbasi imporre loro 
uù piano norinale;' so la ridagione a galleria 
debba essere limitata o mo, 
‘Rey apina che sarebbe miglior consiglio il 
non precipitare la deliberazione e di tentare 
di daro il teatro iui affitto per. due 0; tre anni, 
‘od ‘anche per nn auuo's0l0, onde lasciar tempo 
‘alla miglior elaborazione de' progetti e forma- 
‘iono di piani. Coi cous. Stallo ed Antonelli 
‘conviene nell'opinione che sarebbe. utilissimo 
l'aprire l'appalto in: base di un piano normale 
‘giù approvato. 
Arnanuton uo aminetto che sla il caso di 
procrastiunte, nò che vi sia ragione di avrer- 
sare ln riduzione completa. del teatro, 11 si 
stema de' palchetti feco Il. sno tempo; © ben 
lo dimostrano‘ i testri d'Angennes, Nazionale 
0 Carigunuo distribuiti palchi 1 quali sono 
sempre chiusi o deserti, mentre il Gerbino, 
























































Altieri © il Balbo, che sono lontani dal cen: 
tro;e meno belli; ma Yidotti a gallerie; sono 
nr ‘aperti ed in ogni stagione. freduenta- 
tissimi. 


Il Consiglio dere anzitutto desidero sullui 
maggiore o minor convenienza della modifica» 
zione proposta, deciderà poi sulle modalità di 
concorso è di Esecuzione. 


Sindaco mette ni voti la proposta prin 





‘ohio ancora annebbiato dai fumi dell'eb- 
brezza guizzò un lampo d'intelligenza più 
viv 

— Perohé mi. dice Lei tutte queste 
cre? domandò fissando nel volto del dot- 
toro quello sguardo fattosi Incido e pe- 
netrante in un subito. Secondo le sua 
ideo: un nomo non deve agir mai che per 
‘la propria convenienza. Qual convenienza, 
gi ha Ella nell'istillarmi codeste mas: 
sime? 

‘Macchia ‘si tacquo:un momento, è collo 
sguardo d'Envico s'incrociò il suo, bril- 
lante d'un certo sospetto, quasi con una 
specie d'ostilità. L'acutezza della fattagli 
osservazione gli faceva temere che. jl 
giovane non fosse a quel punto. di otte- 
nebramento dello spirito, di ofl'scamento 
‘detta ragione in cui egli lo aveva or 
‘into o lo desiderava, Ma la sua csitanza 
fa brevo; come breve ‘del: pari fu ‘quello 
intervallo di piena lusidità. nell'intelli» 
‘ganza d'Enrico. Lo sguardo di costui ben 
tosto si rifece torbido o. vago, e il'dottore 
tappe in una delle sue risate, a cni non 
uaucava nient'altro; che la sincerità. 

— Bravissimo! diss'egli. Toccato! Una 
fiera botta di, parata. Ecco un allievo 
(che mi farà onore: La merita di super 
tutta la verità; e glie la dico snbito, 
come l'ho già detta ‘a suo zio... Ma badi 
che qualunque sfeno { motivi che mi spin- 









































palo ili riduzione del entro Carignano a gal 
[erie, 

TI Coneiglis airora: 

Sindaco clitede se il. Consiglio: intenda sp: 
provare la projiato del. cous. Stallo che dal 
Municipio s1 faccia allestire uu piano normale 
di riduzione sul. quale i concorreuti saratino 
Atimebsi ‘a fie partito. 

‘Malvano protesta non doversi. ‘togliere l' 
dito: al libero concorso dal quale ‘solo. piossi 
sperato di ottenere quanto di ‘meglio sin de- 
siderabile. a 

Si lasci ‘alla Commissione testica piena cd 
intiera liberta di scslta: il consigliare; il sng- 
gorire modificazioni sarà ‘ben più 'agerole 
qunmio 1 concetti di molti aicusì: ju liberi 
simo coxcorso spiegati. La concorrenza bn 
ptiò che rendere più facile, più oculata ‘e più 
proficua 1a scelta, 

Stallo dichiara tou essere junto avverso al! 
concorso, ima: Geserra ‘che conseguenza. ine 
tabilo dì esso a motivo del mandato affi 
unto alla. Commissione tecaica, sarà che la 
proprietà artistica dei crncortenti rimarrà. vio: 
data, poichè non si può supporre che la Com 
missione incaricata dell'esame dei progetti 
trovandosi ju obbligo di rifiutare thttl i piatu 
presentati o di allestitie poi ui muovo, li 

gilardi tanto attentamente da nom togliere 0 
all'imo ‘0’ dall'altro di (essi qualche iden, 
qualche pensiero, qualchis utile innovazione. 
Di più procedendo senza norina fissa, si po 
trebbe cadere, nell'intonveniente di avere a 
concorso molti e bellissiui disegni, ma nou 
eseguibili. 

Favale osserva che tale. pericolo virtusi:| 
‘mente non può esistero dncché now trattasi ili 
contorno di ‘soli disegni, di dubbia ; où anche 
di impossibile applicazione e pei quali non si 
abbin certezza di pratico risultato. Stabilisce 
juvaco il capitolato cche gni progetto debba 
essere accompagnato da preciso calcolo di «pesa 
‘e da descrizione del modo di eseguirlo, Cul 

tera proposto dalla, Vommissione Îl cuucersò| 
d 10 Sarà. ur: concorso jraticò € meglio 

Cho qualeiaai altro! sistema Joruirà alla Com 
missione i mezzi di fare le migliore scelta, 

Agodino dimostra a sua volta, quanta sia 
Tutilità e ia convenienza di ua liberu concorso 
i progetti e di disegni corredati di calcoli, 
‘ed 8° quali potranno preuder parte 'esimii ne: 
tisti, moutre, al contrario, se ne schermireb. 
bord ote fosse necessario lo adattarsi n modi- 
ficare tu piano normale, suvece di dar libero 
campo alle oro japirazioui.. 

Questo concorso libero ‘è; poi tanto: più ue- 
cessario fu quanto chela, materia della tro- 
‘sforiaziona de' tentri cubi tante 6'così varie] 
raniazioni che il volerle riandare e studiare) 
tiitte per allestire un Luo progetto normale, | 
richiedereblie Innghi studi e iufinite. ricerche 
© quinti molti 

Ln sola: que scegliere il miglior 
modo di {llumianzione, ‘che é quella che ora 
più studiasi è più trattasi, solleverehbe juî- 

ite difficoltà. 

Conehiude dicendo che uns: concorrenza Ji- 
Vera, é che pel proprio scopo sarà interessa: | 
tissilta, darà un vantaggio certo ed eccezio. 
nale, è nou sporabile quando s'impongano le 
astolo di'uu progetto tassativo, 

Sindaco mette ni voti la proposta del cous. 
Stallo di allestire. un progetto unico sul quale 
i guncorreti sarnùto aumenti a properro par: 
tito, 

TI Consiglio non approva. 

Sindaco. chiede se_sî (voglia npprovere la 
proponta del coniliaro Antonelli di eliminare 

‘misto @ deliberare. che il teatro si 
riduca tutto a gallerie senza pulchetti 

Benintendi vorrebbe che sì conserrassero 3 
palchetti di proscenio. 

‘Sindaco risponde che questi non possono 
esere inclusi nella trasformazione, seguondosi 
il sistema già ndottato ia tatti glì altri vostri 
teatri. 

Samb) tivita il consigliere Antonelli a ri: 
tiraro la ‘su proposta, riserbandoki di sotto- 
porla , a mo' di suggerimento , alla Comuie- 
‘ficne ‘incaricata di scegliere il migliore dei 
progetti. 

L'adottaria: non riescttebbe ad altro che ad! 
impedire la libertà, di concorso, a menomare Ja 
libertà artistica, 

Antonelli spiega il suo concetto e dice. che 
di rado i disegni fatti senza norme fisse rie- 
‘scono ‘a scopo pratico, Ricorda: some ‘in molti 

mesi, © specialmente el Veneto, siasi'abalito 
! proscenio, il quale e per: rispitto all'aci- 
ntica © per gli ostacoli che frappone alla vi- 
‘snale é condannevole. 












































































gono ad insegnarle 4 principii della vera 
scienza della vita, quenti principi non 
cessano d'essero meno. veri e potenti.... 
Or dunque si prepari pure ad ammirare 
Ia mia franchezza e la mia:sincerità. — 
Mi conviene ch'Ella rinonei per ora ad 
ogni idea matrimoniale, perchè colei alla 
quale ha volto îl pensiero è la fanciulla] 
‘appunto cui intendo sposare io stesso; 

Lacosta stacoò vivamente le spalle dallo 
schionalo e guardò Macchia con tanto di 
occhi. 

— Emilia! esclamò egli, 

— Eoco!... Lei l'ha nominata. 

— Ta figlinola del signor Pendoli? 

— Siouro! 

— Lei ynolo sposarla? 

— Precisamente, 

Enrico non seppe nascondere Ia dis 
stosà sorpresa che gli cagionava questa 
novella, 

— È impossibile. 

‘on ci #0 vedore nessnna  imponsi- 








‘bilità, 

— E tatto le belle ragioni che’ lei mi 
disso testé contro îl matrimonio? 

— Siamo in circostanze diverse Lei ed 
do... Sicuro! Ch che per nno è follia, 
per l'altro è suviezza. 
vavo nella bella età di vossignotia, mi 
‘sono guardato bene dal fare un passo 
simile. Ma ora ho passato i trenta... di 

















Sindaco mette ni voti la proposta, del con: 
aigliere Antonelli che. tutti 1 paichotti del 
quattro ordini del tentro Carignazo, meno 
‘quelli di proscenio, riducansi o gallerie. 

TI Consiglio non approva cd. adotta invece 
la deliberazione della Gitiita (che Inscia 
coltà di trasformarli tutti ad fu parte, 

Armaudon parla in riguardo alla somma di 
ire 1000 che l'appaltatore: dovrebbe ugui 
‘ano provyeflcre in favore degli autori delle 
iigliori produzioni draiwatiche italinae. 
Grade che Îl campò non debbasi limitare e 
che il premio, debbasi: concedere nou solo; agli 
@utori, ma a chiunque promuora L'incremento 
dell’arte drammatica, specialmeite educativa; 
Isttiza curarsi (se tale scipo raggiunga coi 
nuove 0. con veschie produzioni. 

‘Sindaco osserva che a. mente dei capitolato 
(Spetta alla Ginata jl decidere sul: modo (e sul 
‘tempo di coiferire il premio di cui si tratta. 
Malvano esserva clie' la proposta del_cone. 
‘Atnaudon, teoricamente giustissima, dovrebiie 
‘essere meglio esplicata pet. vedere \como si 
ossa trarre all'atto ‘pratico. Lo millo 
di premio elle possono risultare sufficienti ‘per| 
Jo\Wearso numero di nutori. drammatici di 
Faglia sarebbero nlfito jusufcienti, ve do- 
Vessoro distribnitai fra autori e capi di com| 
pagni... 

Arnandon, astenendosî da formale; proposta, 
insiste tuttavia salla necessità di ripartire il 
freinio fra tutti coloro che ft ma sodo od iu 
xa altro, promucverauno l'incremento dell'arte 
drammatica. 

S$ contiuna 1a lettura degli articcli (el ca. 
pitolato; ‘all'articolo, iu cal disbinrazi qu 
‘ieio i disegui de' quali ogni offirta deve es 
[sere corradato, 

‘Farale orserva. ché saretbé utile e conve: 
‘nfenitiasimo chie di tall disegni si facesse pub- 
Blia mostra, onde raccggiero per la Commis 
sfono prezioni elementi di giudizio e di neelta, 

Sindaco dice cho terrà cento di tale racco- 

tnnzdazione. 
‘Arnandon disapprova la clansola che inibi- 
‘sc0/Ìe' tanpresentazioni di opera e ballo nella 
stagione ili camiovale-quaresima, come altresi 
‘quella che bbliga l'impresa a dar rappresen. 
tazioni antisicali piuttostoché drammatiche nella 
stagione autunnale. Non s'impongatio troppi 
Vincoli; quanto più larga sarà. la concessione; 
tatto inagigiore sarà la probabilità, di ottenere 
cn essa nni maggior provento, Vuelsi concor: 
renza, libertà, larghezza. 

Beniutendi ricordo lol spese fatto. nell'inè 
tento di aver a ‘Torino uan scelta e valente 
‘orchestra civica, Ore: essa non avesse. altro 
fmipiego fuor di quello fornito dal teatro Re- 
[giò nella ‘stagione invernnle presto sfascieral. 
Besi o non potrebbesi connervare se non. (col: 
l'aumentare gli stipeadi de' maestri © quinti 
‘on dn Lieve dispendio. 

È quindi commendevolissimio il di 
obbliga l'appaltatore del. teatro: Cm 






































ost: chia 
mo a 






stagione autunnale, valenduaî, a seconin delle 
[esigenze degli spartiti, dei membri dell'orche» 
stra civica. 


daco risponde che l'inibizione di rappre: 





deriva dall’ebbligo precisa che. sì 
coll'appaltatore del tentro Regi 





ragioni dell'obbligo di dar opere © balli «i 
‘autunno furono già dal consigliere Beninten 
‘iccennate. 
Armandon non insiste n 
Sindaco mette xì voti | 
alto presentato dalla Giusta. 
11 Consiglio l'approv 
La seduta è sciolta alle ore:10 114.1 





‘a sua morione. 





lsono fissate per il giurno di giovedì 20 corr, 
[Bitigno. consiglieri ad eleggersi sono 17, d 





[eav. Balbiano e conte: Ceppi. 


Circolo di 8. Salvario. — Ata 
‘mini dell'art. 29 dello Statuto sociala, il Cir. 
‘olo di S. Salvario é convertito iu ‘Circolo 
elettorale per le prossime elezioni comunali 
Le sue sale perciò fn via Berthellet, n. 19, 
piano 1°, sono aperte ogni sera, dalle 8 alle 
11 pom.; a tutti gli elettori di Torizo, 
Il Pres. avv. Viano. 











‘ed una buona dote mi 
Gli è sotto questo rispetto cle alla min 
età ai considera Îl matrimonio; ed è il 
vero modo di considerarlo! Quando sì 
giovani come Lei, si ha bisogno di pas- 
sione; e chi mette la passione nel ma- 
'trimonio fa 1n maggior pazzia del mondo. 
‘Sono due cose opposte che non possono 
‘andare insieme per lungo tempo; presto 
lesi devono separare per incompatibilità 
‘'imore. Sicuri 
Rise sguaiatamento, e continuò: 

— La passione dura un tempo limi 
tato e poi lascia il fastidio: il matrimo- 
nio ha da durare tutta la vita. La signo- 
rina Emilia è quella ereatura che ci vnole 
per fare la moglie d'un nome ole cono- 
‘sca 51 mondo ed abbia provato tntto ciò 
‘che la vita presenta alla gioventà. Si- 
curo! È di carattere freddo, d'umore tran- 
quillo, d'indole mite; i parosismi della 
(passione la non li sospetta neppure. Lei 
‘si troverebbe ‘stonato con quella signorina| 
‘che sembra un'incisione dei libri virtuosi 
d'Ignazio Cantù. 
‘Ad Enrico produceva nna penosa sen: 
fazione l’udir parlare di quella fanciulla 
in guel modo, da quell'uomo, in quell 

















Quando mi tro-[Inogo; ed avrebbe troncato il discorso in 


bocra al dottore, chi sa con quali parole, 
quando esso fa ad mn tratto interrotto 
dal prorompere d'una polca più arrad- 





qualche anno... ed una donna di casu|bista che mai svi tasti pazzamente pio- 








[darvi rappresentazione di opera e ballo! nella 5 


sentare opere e valli nella stagione invernale | 
è assunto 

mi ; al guale non 
'facebbe punto convenieute fl &roare una. cun: 
ottenga cho pairblegli riesce dimora. Le 





capitolato di ap-| 


Le elezioni comunali di Torino 


[ui 19 cessati per scadenza ordinaria, © 5 per 
cadenza straordinaria; fra questi ulti 3 sono || 7; 
Hlimissionati, cioè prof. Coppino , dottor Spe- 

Fino @ Benso di Cavour; duo sono defunti, cioé 





<@ Teatri. — Terî serà il! pubblico no. 
‘correva nutaerdso alla prima rappresentazione 
‘della. compagnia Chiarini al teatro Alfieri. Il 
[varinto & incevole tratteniine:to ottetna mu 
Vero successo; furono, applsutiti gli esercigi 
frinunotc, i giaoli, { sati mezaviglione In 
tt, ella quale ivttore dell compaia; 
ignor Bartoletti, spiegò tutta la sita mera” 
Figlio agilità £ forza. De pantomimo, sa 
per la monotonia della musisa, sia per la 
Hiéssuna novità degli argomenti nazlelienò rat 
(ili, insciarono però ‘alquanto p desiderate, 
fa ‘il bravo direttora sapri ben egli allestiroi 
qualeho cosa di meglio per i prchi giorui clie 
sutondo formatal fra moi, volendo degbamente 
corrimoniere alla Tieta! e lasinghiera ncso- 
glieuzà di cut gli fo Jargo il bilico. 


% Cenno necrologico, — Ci stri. 
‘vono: 

Meriva non è gran tempo in Torino, quasi 
fguorato, ta'ioiuo che' pur meritata: un com 
'bfanto. Sti permetta cle glie ne dica. qual: 
[cl parola; eliò li è un debito che m'impose 
L'amicizia. 

Egli era Carlo Lamarque, appartenente 
‘uno ricca e distinta famiglia della Guascogi 

Destinato a carriera tiniversitaria, egli ju- 
[vece iuterrompeva i suoi etti per. viaggiare; 
è divonnto yadfune d'i vistoso! censo teaue 
lunga dimora fu Italia priua & Firenze, pos 
scia n Torino e al bene appreso 1h nostra ib: 
‘gna da esser creduto italisno, Dalieatesi Al 
Commercio portò cella nostra città ‘fin dal 
1844 l'invenzione della ‘segatura del legno 
colla forza motrice dell'acqua; impianto cu 
‘rande stabilimento o Porta Stsa' iu nu'inogo 
detto il Fortilio, ore due_ o tre’ masohiua di 
‘graù valore erano iu contiumo esereizio. Nel 
Regguito fece Jiure molti sactifizi © speso molti 

ari nelle prove (di in'altra. invenzione cha 
zion esseldogli riuscita rimase un secreto che 
vottò nella tomba. 

Era egli ii nentimenti/ Iiberuli ed aasai af. 
fezionato all'Italia ed Torino che nvern 
dotata. per:sua seconda patria; aveva na grani 
Buon senso e Molta istruzione fil che la sus 
modestia non gli permettesso di dimostraria, 
nioiché è da nitarsi ch'egli andisa affatto e 
sente daî difetti comuni alla sun pasione. 
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Morti dichiarati all'ufficio dello stato civile 
il'giorno 4 giigno 1872. 

ult Albina, d'anni 94, di Volterra (Pian) 

— Bessone Maria uata Delaano, id. Xi 

Varallo, sarta — Più 2 miuorì d'auut 7. 

Notoite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno giugno 1872 

Maschi 14, femmine 13 — Totnle 97. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatlo all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ letri 76 12 livello del mare: 

lugno 1879, 











Tel apore 





riond ia er, cent 








Declioazione ma 
Stato atmosferico 





E all 
i È 
792,8/4+11,1] 7,6) 78/15°101/8/0\d. [piogg. 
789,04-11,4] 8,4] s4lta 100 d.  [oopert. 
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789,4/+19,9) 7,8] 68/15°20|N E d.lcopert. 
SR 
fi 1798,9/+-14,0) 7,9] 62/16°18'|N-E d.[copert. 
de 
aan 0 20 lore 





2 pom. 
73,9 +19] 8,0] 70115019 E a.loopert, 
Temperatura estrema al | minima + 10,6 
ord in gradi centesimali massima + 19,4 
‘Acqua cadata mill, 19,9 
Minima della notte del 6 + 9,9. 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 
(Tenipo medio di Roma). — 7 giugno 1879, 
Nascere del. Sele, cre4 94 — Passaggio] 
lat'meridiano, ‘ore 19/18 — Tramonto 8.1 





‘chiati del pianeforte. La voce della ma-| 





Clesa, che voleva suscitare dal torpore i 
‘compagni dell'orgia, si univa rauca © 
‘concitata ‘alle note saltellanti; una gran 
fiamma azzurra, levandosi dalla tavola 
dov'erano i liquori, mandava intorno un 
fantastico chiarore sulle faccio dei gia- 
centi che si risenotevano, 

— Signori: gridava la masclesa, le- 
‘vandosi dal pianoforte, ancora un po' di 
‘ponco per rimetterci un sinzino d'anima 
in eorpo. 

Macchia fece suonare Jo voci 
‘una sua risata. 

— Ecco la vera, anima, ecco il vero 
‘spivito: diase ad Enrico; andiamo a pren- 
derceno un poco anche no. 

S'alzd è corse egli stesso a mescere nei 
bicelierini l'ardente liquore. 

— Brava marchesa. gridò: tu hai a- 
vuto una ispirazione sublime... Siamo 
al mattino, signori; su, su, ua po' di 
ponce e partiamo. 

Gli addormentati si destarono man mano; 
‘ai drizzarono paid in volto, stonati, collo 
sguardo smarrito, il passo barcollante; il 
cervello ottenebrato, quasi vergognosi. 
Puro presso clie tutti ingollarono ancora 
la taeza del ponce fiammeggiante clie ars 
loro l'ottuso palato e la bocca allappata. 
Poi si diedero a cercure i loro. mantelli e 
‘cappelli, uomini e donne, per pastirsene. 
Fifina si alzò ancor essa e, tranne un] 
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Nascore della Tuna 5/20 /imtt. 
Fassaggio il moridiano, ore 1/24 sera 
Tramonto, ore $ 92 sora 

Giofio della Luna 9 


ESmEBO 


Serivono du Versaglin 

Erasi palato nei giorni scorsì della proba- 
le riuuione d'un Congresso europeo, che a- 
vrelibe avuto sedo od n Berlino la SanPie- 
tiroborgo, per. disentervi ln questione sociale ed 
esaminarti le nileure da presdersi contro, l'In 
tervazionale. — Non consta finora chie, questo 
progetto sia stato preso in seria. considera- 
aiono da alcona potenza. 

‘A Maralglia si manifesto, donienica scorsa, 
tin Assai viva agitazione uel pubblico, perché 
quel sindaco ion volle permottore 10 proces: 
sioni tì pubblico. Una folla piuttosto cansit: 

















\ |revole si roed processionalmente sul colle di 





Notre-Dame-de-la-Garde, d'onde negli scorsi 
anuî usavasî portare in città la statun della 
Vergino, 

La dimostrazione però non: diede luogo al 
uleun disordine, gli ageuti di polizia. como: 
dati sul Iuogo nou ebbero da far molto perl 
teuer vivo il rispetto della Jegge. 

Discendendo dalla collina, i dimostranti 

fermareno davanti al palazzo del generale di 
'Biviatone, il quale contrariameato all'opinione 
dell'autorità municipale avrebbe voluto pn 
‘mettere lg processioni, e con. entusinsticlie 
[grida ed evviva, lo. acelamarono; II gonorale 
[si mostrò sul balcone, ringraziando i plau- 
denti. 
eri een e 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del i ginguo. 
Prosidonza del Presidento Relani 
Liù seduta 6 aperta a ore 1 50, 
Smmo dichiarate d'urgenza ‘alcano petizioni, 
RentinzzA îuterroga il ministro dell'interno | 
sulla éausa dello. scroglimeuto, dell Consiglio 
provinciale di Belluno, 
Lanza (wiuistro dell'interno) rispondo che 
fu decretato per ripetute irregolarità. verin- 
‘càtesì nell'estrazione n surie. dei consiglieri 
‘hrovinciali che dovevano uscire di carica; As- 
‘sicura’ chie sarà riconvocato presto, 
Rattazzi sì dichiara soddisfatto. 
Ghost interroga il ministro doll'in- 
terno sopra il ritiro di una lapide commemo: 
Pativa di Mazzini mella città di Pisa. Dice 
che gli ageuti della Questura, levandola, la 
peszarolio, ‘e Goudanna. soveraziente ‘questo 









































—— |utto di valdalismo, 


rticolari. del 






Lanza (ministro) narra i 
fitto; dice che non era statn. chiesta. l'auto- 
rizzazione del Municipio. per. il ‘collocamento 
‘della Japide, come prescrivo la legge, ‘8. che 
l'iniziativa per fl. ritiro della Jopida stessa 
'devesi al Municipio. Ignora il fatto della rat 
tura; non può credere che sin avvenita ]er 
disprezzo; ove ciò fosse, Diasimerebbe. niti- 
mente quell'atto. 

Pres. Esistono anche die domondo. di in- 
tarroguzine degli onor, Lovatelli 9 3 
presidente del Consiglio sopra lè inoni 
(del Po; essi chiedono se il Governo sin dispo 
‘ito a prorogare i. pagamenti ‘delle imposte n 
‘Tantaggio delle località damneggiate, 

Lanza (presidente del Consiglio) risponde 
che il Governo provvide subito a soccorrere | 
over, è stoî propvolimanti incontrarono Il 
plauso delle popolazioni. 

È necessario avere maggiori pnrticolari) 
prima di prendere altze disposizion 

‘ Anche la Valle d'Aosta fa danneggiata dalle 
inondazioni, come le località indicate dagl'iîn- 
terpellanti. IL Governo prenderà. eguali prov: 
vodimeiiti per tutte questa jufelici provincie. 

Morini ricorda ache la provinoia di No- 
varà al buon cuore del! presidente; del Cone 
iglio. 

Lanza (presilento del Consiglio) ripete 
che/sarà prorvedito per tutte lo località, te- 
'hendo conto nattivalmente della maggiore ‘0 
minore gravità dei danuî. 


Lovatelli e Morini dichiorazo di noò 















cerchio azzurrigno sotto gli occhi, non 

aveva segno ole dinotasso ditaglo o atan- 

cliezza in quella natura in apparenza così 

delicata, ed in realtà forte e resistente 

come l'acciaio. Ma era di cattivo umore. 

‘Ributtò aspramente Macchia che le venne 

‘® costa col sno eterno riso per parlarle. 
— Lasciami stare... Ho fatto un brutto 

sogno testè... E sono i tuoi sciocchi di-| 

scorsi che me l'hanno procurato. 

— Un brutto ‘sogno ? Che cosa ? Dei 

ereditori ? 

— Ho soguatò che éro ancora a casa, 

fanciulla innocente. 

Macchia rise sgangherato, 

— î un bratto sogno davvero. 

Fifina lo guardò torvo, 

— Poi ho sognato che ansistevo dil 

inovo agli ultimi istanti di mia made... 

Diede una crollata di spalle, come per! 

mandar giù un peso che l’opprimesse @ 

'a'affrettò al desco su cui era il vasto re- 

elpiente del ponce: 

— Presto un bicchiere ! gridò tendendo] 

la mano con mossa scultoria piena di 

grazia. 

Tracannò d'un fiato quello che gli venne 


‘mesciuto; e poi porgendo ‘di nuovo la 
tanza: 


— Aùcora un altro! 

Qualid'ebbe ingolato quasto secondo, 
gettò. il bicchiere al di sopra delle sue 
spalla. 
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(nsintere; 6 li attenidero con fiaieia i provve» 
dimenti clie sarà per prendere il Governo. 
Fambri svolge ua suo progetti di le 
diretto ail ‘tcordaro ai comprotiessi | politici 
Militari la riatomissiono în ‘tempo n godere 
dei bencfizi della legge 23 aprilo 1885. 
Rieotif (ministro della gusrra) nderisco 
‘lla prese ‘ia considerazione di questo pro 








Camerà delibora di prenderto in comsidi- 
L'ordine del giorno reca il segnito della di- 
hcnsiino sl bienelo denziri ar atto 
della guerra per il 1872, 

Sì passa al titolo secondo, sposa: straordi- 








ovaio souza disetisionio. tatti i enpi- 
Itoli dal 27 al 45 inclusive, che è l'ultimo. 

Resta così esaurita In. 
bilancio, che viene ‘approvato ella 
lesiva. 

L'ordine del giorno reca la 
progetto di legge par spese st 
[orpeati alla ffesn dello Staro, 
Fauno alcune osservazioni «ull’ dino della 
discussione il presidente e gli uorevoli Fa- 
rinî, JSertolè-Vialo è Dopretis, membri della 
Giunta, 

‘Pres. logge il seguente ordino del giorno, 
che 6 proposto dalla Giunto, ed inserito nolla 
sta relazione: 

«La Camera invita -l Ministoro, dopo ap 
Ibtovata la presente! logge, a porre mano imme= 
(distamauto alla costruzione di uva diga subac- 
Quea attraverso il golto della Spezia, ad un 
'listanza nom minore di quattromila metti, dal 
ato sud dell'arsenale, ‘© disporre perché i 1a 
vori di tale ojiera albino n protfdere sonza 
Interruzione e pel med il pi sollecito poss 

Ricotti (ninistro della 
fi d'ora (di aicettare. Je solle 
tuto in quest'ordine del giorn 
Ja distaniza fissata, riserbandi 
in seguito. 

Ln discussione generalo è aperta, 
Perrone nou è contrario alle fortifica» 
ioni; è contrario soltanto al sintemn pre: 
sceltà, 

Svolge alcune. considerazioni di natura es- 
soizialmente tecnica, sppoggiemlolo coll'esem: 
Dio di altre nazioni 

Trova ecsissià 






‘anesto 
n com 


nssiono del 
ordinario 00- 






















(rr). dicliara, 
tazioni conte 
respiliga però 
di combatterlo 












distanza di 4000. metri, 








re Der la costraziono della 
diga nel golfo della Si la maggior di- 
stanza. nei purti della. Fraucia, e dell'Inghil- 





terra è ii 1800 metri, 


l'oratore, parlando a-voco affatto iu 
gibito, accelttin alcune ene proposte: 


Fambri crede che le proposte del preopi- 

‘naiite ion rispondano. ai bisogui della nostra 

iifes adduea le ragioni, Saceudono uu 
corato esame dal lato tecnico, 


La eduta è sciolta alle ore f. 
(Gazzetta d'Italia); 

Molti deputati Daniio manifestato il iesido» 
rio di ‘affrettare oramai le discussioni parla- 
Imèutari. È. probabile quindi che dopo la di- 
scnisione: dei! bilanci 0’ di qualele loggo di 
‘maggiore: importanza ; ‘essa’ presdorà le sie 
Vavauze. Corre voce ‘che siano sorte alcune 
difficoltà piuttosto gravi per l'approvazione di 
‘alcune convenzioni sul servizio marittimo, 

Lia convenzione con In Peuinenlare e quella 
‘co Ia compaguia Rutattino, avendo fucontrato 
Herie opposizioni , è probabile chi il Ministero 
consenta 1 che sisno rimandats nl una pros 
ima sessicne. (Ziter(à). 

Nello scrutinio di ballottaggio del Collegio 
elettorale, di Cittanova riusci eletto il mare 
chiese Vincenzo Avati con 340 voti contro 288 
(ati al suo competitore l'avvocato Francesco 
Aftratori. 


telli= 














Leggiamo nei giornali dî Roma che in quella 
città per la rivista nel dî' dello festa dello 
[Statuto , accorsero, sutto le armi più di otto 
mila guardie nazionali ,, e ciò nou ostante il 
cattivo tempo. 





I FATTI DI LIVORNO. 
La sora della festa nazionale od il giorno 
iusseguGute #0n0 avvenuti gravissimi fatti a 





— Andiamo: disse, e s'anciandosi logie» 
‘ra dov'erano soialli, pellicuie, cappuoci, 
mantelli © cappelli, pose tutto in aria fin- 
chè ebbe trovato e preso la sua roba. Corse 
innanzi allo specchio, si lisciò le chiome, 
diede dne leggiere pacche alle guancie 
per richiamare sn di esse il colore, © in 
‘un attimo ebbe legato il cappuocio setto 
il mento ed avviluppato il leggiadro bu- 
‘sto: nel mantelletto. 

Una mezza dozzina di braccia d'uomo 
Si porsero verso di lei riplegate, a sup- 
plicare il favore di ricevere il suo, Fi- 
Hina li respinse. tutti con qualche imper- 
tinente impazienza, 

— Vuoi rientravieno sola ? Le doman; 
'darono. 

— E perchè no? 

Enrico erà rimasto: quasi solitario in 
‘un angolo, non aveva voluto bever ponce, 
lo guardava tutta quella gente, come a- 
vrebbe. guardato una ridda di morti ri- 
lsuscitati. La ballerina andò dritto da lui. 

— Vuoi tu darmi il tuo braccio? 

E senz'altro, ella 56 ne impadroni sor- 
ridendo. 

Il giovane la guardò; non seppo che 
cosa rispondere : mon aveva volontà : se 
ne lasciò trascinare, ed uscirono) insieme, 

— La mia paterna benedizione su di 
voi, colombelle innocenti: gridò loro die- 
tro Macchia sghiguazzando. 

(Continua) Virronio Bensezio, 
































Livorno. Eeeo) come te li racconta la Gaz- 


zella di Lizorno 


Verso la ore otto pomeridiane, ws gua 
di pubblica sicurezza. venutà in riso con tl 
solinto ili fanteria , non ‘sappiomo par quale 
raggion  esplosò contro Ini tm csipordi rerel- 
ver, cagionanogli uan grava ferita, 

Diversi soldati compagni del! forito, corsero 
alla delegazione di pilizia (i San Benedetto 
ovo la guardia si era rifugiata, ed anendosi 
‘a loto; alcunl prpniari, chiesero con alte grida 
la convegua dol colpevole. 

Jagrossata poi. consilerevolmente la folla; 
sì portò, dinansi alla: quostara, in via Vittorio 
Emainelo , e qui ; con minaccio 0 con fischi ; 
si dîè a Inucinc (nissi allo finestre, ripeteuto 
sempre laconsegua della guardia hutrice del 
ferimento. 

Dopo, un'ora: è mexso eirca di quel tumulto 
giunsero alcime compagnie di Materia le quali, 
Tatto Je jatimazioni legali; ottennero a gran 
pun olio si agcombrasse quel tratto di strada 









































Î È n sitrde le voci di crisì ministeriale, chie da |Innentaro degli. notevoli. Casoli, Bertani, 
Tie TEO IT zi Ver mil |urs soiato pe apami lisperao unovamento | due giorni corrono, È troppo zelo! Que-| Cucchi, Nisotira, lin, Miceli, Mazzola 
RI ria ici: nali pir fulie [vaclso e I [tbeelti 5" Leseato, Pabriti Nidos 
che tempo non ostante la presenza della trupia. (rano afillati presto la gran guardin e nella |s19 VOCi non solo non sono assiriie, ma RO O 


Monte questo accadeva, win guardia, di 
publica sictirezza; in abito borghieto, s'ar- 
ventitrò. tra la folla, corcando) li farel strada 
Ferso la questrte; mA, riconosciuta, fu ferita 
© golpi fi'atile, rinscenio, n. grande stento i 
‘eatbiniori che nesorsero.in afito di lei, a 
trarla viva dalle mani della folla fariborida. 

Sgombrato; come dicommo, buon tratto, di 
‘strada. dirimpetto alla questura, s'iucendia- 
tono improvrisamento!nlctine fastine ‘dina 
Ta porta dlell'ettfizio medesimo, ele Qh nella 
vin dell'Olio, per. opera di ‘alcuni acomessiuti, 
cho fuggirono ‘ll'asvicitarai della forza, 

Gli ‘assenibraineliti continuarono par grande 
parte della notte, unendosi; luro molta gente 
trattenuto sulls fiazza d'Arme da semplice 
trinità. 

Parimente segnitarono, malto tempo, li urli 

iguostauto lo csortazioni degli uf 
lella trippa. 

Nella nottata .souo | stati eseguiti. diversi 
arresti. 

Tu ora tardo ta ferita gravemente, muvaltra 
gunnlia di phbblica Sicurozza, Il feritore é 
nelle mani della giustizia. Dicesi foste ferito 
anche un ‘opereio. IÌ soldato ferito dalla 
uaniia ili pitbUlica sicurezza (3, fortunato: 
mente, fhori di pericolo. 

La guardia feritrico d stata giù sottoposta 
2 frocesso. 

I fttidel iL3 gi 

Questa mattina: notavanzi ancora alouai ca: 
paunelli sulla piazza 6 vele. vicinanze della 
‘Questura. Verso le 10, l'ispettore di sienrezza, 
signor Fisio, mentre audava alla prefetture 
è stato rincorao a snai © a fishi tanto cho 
fu costretto a rifugiarsi nella Bansa Poscaus. 

‘Alto ore 11 unove trappe di linea. lianno 
occupate diverso località sulla Piazza d'Armo, 
@ riuforzarono il solito piecuesto. di’ guardia 
allo Banca. 

I car. Movigio, IL di profetto, ha. pubbli: 
cato il Seguente manifesto : 

PREFETTURA DI LIVORNO. 
u Cittadini | 

« Un malaugarato. avvenimento che 00m 
tatto l'animo deploro, produsse ieri sera un 
profondo pertariamento per il quale lire al 
essere offeni Ja maestà dello leggi, ‘si. diede! 
iuoeo ul attd'cho sono indegni di ‘ua popolo] 
civile. 

‘ Ristabilito l'ordine, viene ora il chmpito 
della gitutizio puuitiva, la qualo scondert au- 
tera ed'imparziale sopra i colpevoli. qualuu- 


































































«Nutto ferma fede che, riprendendo la con 
sueti calma, tornerete allo vostre ordinarie 
occupazioni ‘e che nou mi porrete nella dolo- 
Fosa neces cr eccessi quali por: 
ono tornre in egnal modo fanesti ni più vi- 
tali interessi ed all’onore del nostro paese. 
« Livomio, 3 giugno 1872, 
WII consigliere delegato 
«Movizo. 
Verso il mezzogionio una compai 
accompagnava in prefettura due dolegati di 
ubblica sicurezza. Un sumo ba colpito un nt-| 
ciale sul volto, L'ufficiale è stato fatto seguo 
‘agli applansi della folla che tratto tratto gri-| 
dava: Viva l'esercito ! 

La truppa si è condotta egregiamente, dando 
prove di ubi annegazione meglio unita che 
rara. 

Oro 9 pon, — Gli assenibramenti si sono 
futti maggiori ; In truppa. ha preso possesso 
degli sbocchi delia Piazza d'Arme e delle atrate 
adiacenti, Numerosi arresti vengono esoguiti 
dai carabinieri e dalla truppa di linea che 







































































(con molta fatica riescono a_ ristabilire! Ja cir-| 





Colazione impedita dalla folla, cho teu 
pra 

Him chiuse. lo 
Vienn contotto 











Alolte bottegho so10 chine, 
Nelle ultimo notizie della cità, In Gi 





tti 
iferiscono illa giornata del 8 giugni 








uflciali di pubblica siontezza. scortati 





‘nome 
i farsi atrada verso Ja questura:, dove 

nardie di, pubblica sionrezza, 
in, prefettura un’ soldato, gra-| 
Vemente ferito nellu testa (lu nu colpo di sasso, 


ella 
Livorno raccoglie i sogupnti ‘Tutti che si 


Teri allo ore 1, pasenvano in vin Eorrn due 
ls dn 


rina. 


Afinistero, non quella della Giunta. 


nel giudicare la questione. Fa riflessio 


sulle fortificazioni 6 sul Corpo della mi 
rina. 


‘misslone. Fa caservazioni suile condizioni]ziono. promiscua, Come: vedete, è nua 
del personale e del materialo della 1ma- 


Corte nccetta la digi proposta dal 


Farini tostione la proposta della Com- 
tnissione 6 Ja sompstenza parlamentare 


(gompagnia di ‘linea. Alcuni popolani tolte 








Hello bottiglie da un carro della birreria Meyer 
che passava di.Ii, si ‘diodero a bersagliare 








truppa. 


Terì sera furoti chiusi tutti i teatri per or 
"ine dell'natrità tons qualchio nuovo di 
'turlo.. 


Tori norn verso le ventitià, Ja troppa apo 





‘ici uize della. Questura, 


dini e il restaurant Ro 

'Sta‘affatto spopolati. 
Divorsi di 

‘sbivechi 


i; la piazza è rima: 








le atrado vicine, 


"IN ISPAGNA, 





INTERVE! 
‘eguento notizia : 


Il Foreign-Office ed ll nostro ininistro degli 
affiri estori avessoro simultaneamente. 











Mati piene Sa] CORRIERE DEL MATTIN 


lenziale della 


Ci serivoni 
Roma, A giugno (mattino). 





sano vere. Oramai lò sono tutti ' qui 
l'onorevole Lanza, dopo la seduta di 


Il Fanfulla di ieri dice ndditittura as- 





lnova € grossa apesa che si vuol faro 
l'applicazione del. contatore! Alla vigilia 
d'una disenasione cho può condurre alla 
abolizione del: contatore) ed all'introdn- 
ione, d'un nuovo sistema di persezione!! 
Non è pazzia gettare il denaro! a questo 
‘modo? 

Na giù, pare, che siano. diventi, dal 
‘analche mese, ricchissimi : ‘non’ pasea 
‘giorno senza che sia presentato ai signori 
deputati un progetto di spese muove! © 
‘considerevoli. 

Tersera abbinmo avoto, malgrado il 
cattivo tempo, la girandola. Non è stata 
qua meraviglia, come si yrestmeva, mal 
S riusoita bella e di bion guato. "G. 





ni 
nl 


ù 





Venne distribuita 1a legge di iniziativa per- 








Morizzi, lussi, Fissa consta 'di duo. articoli: 
‘nuo dice: che a 21 eni chi, se leggere 6 





loganali, I diritsi sui eotoni, lane e me. 
Botta; [talli sono ridotti ‘al 90p- 01) deglt nttuadi.! 


Granville difende il Governo ed i/com- 
missari inglesi. Dice che se sl. trattato 
fallisoe, cosa chie non è punto certa, l'In- 
Ghiilterra 6oouperà la migliore posizione 
agli occhi del mondo. Supplica la Camera 
‘a non: approvare la proposta ili Ruwell, 
[che distroggerebbo l'ultima vossibilità di 
‘accomodamento, Derby e parecahi con- 
servatori sostorigono la proposti. Dopo 
viva disonesione la deliberazione 4 rin- 
viata a giovedì. 





Londra, 5 giugno. 
Il Tines, 1h Morning Fost è 10 Stay 
dard sostengono la proposta Russell 
Daity Neico ed il Telegraph 
tono. 





il 
în combat 





Nuosa-Vorl:, 4 givigno) 

Oro 114 3; I 
Wasmrington, 4 gitigao. 

Il Congresso approvò Je 'hmove. taria 











T diritti sul lino e canope sono portati'ali 


Prima dollo 24 ai chiusero il caîfà Corra- 


accamonti li fautoria cnstolivazo 


L'Ateuîr National riporta con riserva lal 
= DI questi giorni ai è fitta corror voce che 


svuto, 
l'aunnazio della forma intenzione) del Governo 


neri, in cui #'è visto attaecato così du- 
ramente: dal Nicotera, e ‘così chiaramente 
‘abbandonato dalla destra ed anche dai 
proprii colleghi, si è sentito venir meno 
le forze i restare al potere, (e l'indomani 
ha offerto la sus, dimissione. al Ro, con 
lettera motivata. Chie il Re non l'abbia! 
‘accettata. pare certo, olie invitato a con- 
tinuare nell'ufficio ‘sia da S. XL, sia 
da''suoi amie!, egli porsa recedere dal 
i |suo proposito, la credo cosa molto pro- 

bablle; ma ‘che effettivamente; sabato; 
egli abbia dato la sua rinunzia, e ciò 
pensatamente, dopo nina seduta ch'è statà 








‘o gli appuntati di 


Scrivere. è elettore, 0 l'altro abroga. gli (arti- 
sokî coutrarii a questa disposizione contenuti 
ella lescga elettorale esistente. 


TI Travet:atunazia imminente |a pubblica 
‘sione di un regio decreto (col. quale. sareube| 
attmentato lo stipendio delle guardie di pub 
Ulica sicurezza, previa riltzione del: personale 
Col nttovo organico i marescialli el ‘i: briga- 
[dieriotterrebbero, in aumento 
aus sullo atipenilio attuale ; i aotto-brigadieri 

iro 100. © di lire 80 10 guar- 
semplici, Si ritiene) ce queste modifica- 
ni pottauno averi effetto col 1% luglio pros- 
simo, 








i lire 200 n° 


tedesco u'iutervenire. per) ottenere una pronta 
regolariazazione degli affari di Spogua, 

« L'insuccesso dei tentativi per far accettare 
‘im compromesso (convento) alle truppe di Doni 
Carlos, l'improvvisa ritirata di Serrano , l'i: 
tninente. pericolo dana sollevazione repbbli- 
‘ama, che verrebbe a complicare la situazione, 
renderebbero pluusibile , al dire del Gabinetto 
‘di Berlino, una tale deliberazione. n 








duci 











una grande mottilicazione per lui, non ci 
Na dubbio. E fa meraviglia che questo 
ignorato da un diario che, 
rale, la informazioni pitttosto bone. 
Un'altra più gros 





in geno- 


ne dico il Fanfa2la, 
‘od è clie fu questi ultimi giorni il'alini- 
‘stero abbia avuti tre espliciti voti di ti- 

con che il giornale romano vuole 
alludoro all'incidente della dimiseione del 


‘abbia alcun fondamento. 


CRONACA NERA 





3 giornali francesi annunziano; che il Prin: 
cipe 0 la: Principessa. di ‘Piemonte, dopo la 
loro gita a Herlino, sì recheranmo ‘a Parigi. 
A'tuttora crediamo che questa: notizia non 





Tori mattitia si ribvenno nel canale che finn-| 
‘slieggia 1ò stradale dell'Ergastolo, il calavere 


40 p. Gb. 

Town, 5 gigio. 
La Gazzetta Ufisiale pubblica un dbl 
‘greto reele che concedo amnistia e con-< 
dono di pene peî reati di stampa perso- 
guibili d'ufficio, per le contravvenzioni! 
lle leggi delli Guardin Nazionale, per 
le contravvenzioni ‘alle; leggi dello stato» 
sivile , caccia , porto d'arini ; pesì;è ml- 
sore, perle contravvenzioni previste dalla 
legge di pubblica sicarezza, per Je con- 
travvenzioni alle leggi: forestali, purchè 
Îl aazionina della pena non anporile lire 
50, ed alcune altre trasgressioni. La pro- 
ente amnistia non applicaai ai casi di 
recidiva, nè si reati di furto, frodo, falso, 
truffa, edo. 








Berlino, 5 giugno. 

La Gazzetta del Nord dice cle nume- 
rose testimonianze di condoglianza furono 
spedite a Vienne in occasione, della morte 
dell'arciduchessa Softa ;. soltanto. eîreo- 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazcelta: Piemontese 





Correnti, all'altro della presentazione di 
‘ina legge sui corpi religiosi. della. pro- 
vincia romana, e. finalmente all'ultimo 
del doereto 25 giugno 1871. Ora in tutti 








Matti Francesto, 
Tori 
tra nen si pi 








d'ani 


‘aricora. argomentare se debba 
‘ttritimai ® delitto 0 a disgrazia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Roma, 5 giugno. 

Si annunzia la morte dell'on. Giunti, 
deputato di Verbicaro, provincia di Co- 
senza, 

SI ripronde 1a discussione sulla. legge 
por la spesa straordinaria. per opere. di 
difesa per l'arsenale della Spezia. 

Araldi dice che il inistero. e la 
Giunta, proponendo jugenti spese por la 
(difesa dell'arsenale della Spezia, avreb- 
bero pure dovuto proporre provvedimenti 
[per rafforzare le nostre posizioni militari 
‘nella valle del Po, campo di tutto le no- 


cipio della muova, 





‘questi tro casi nessmn voto di fiducia lia 
dato la Camera. Nel primo è stata fre- 
#pinta una mozione di biasimo; ma ion 
3" votata l'approvazione dell'operato del 
Ministero 6 nessuno s' 

‘potla; nel secondo ‘caso non altrimenti il 
Governo ha potuto 
fitta che ‘ad una piccola maggioranza 
è alla condizione di. promettere molto ri- 
‘solutamente la legge anzidetta nel secondo 
feriodo dell'attuale sessione od al prin- 
parimenti. nell'ul- 
timo caso, il Gabinetto lia doynto rasse- 
(gnarsi alla proposta Minucci, ia quale] 
‘eta la demolizione del deoreto 23 giugno, 
la malgrado questo ha rischiato di' soc- 
'combero per pochissimi voti, 





azzardato di pro- 


cansare la scon- 


— Stamaze. verso le cinque fu rinvenuto] 
'listro il! portone ili un palazzo in via delle 
'Semole, un neonato di 36230 mascolino, Fu per 
tra dolle guardio di P. S. dell'ispezione di 
Moncenisio ricoverato ‘all'Ospizio dell'Iufanzia 
‘abbandonata. 

— La notte del 4 al: 5 ignoti ladri riusoi. 
rono ad intremetterai nella, drogheria del si 
‘gnor Li... in via Carlo Alberto: il proprietario 
però che abita poco; distante, ‘accortosi, del! 
tranello, diedesi m gridare gi dadri, ‘e questi 

i faggirono, trasportando solo . 8. 











— Gli arrestati furono 19 fra cui 8 donne. 








DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta. Piemontese 
Spedito; da ROMA 6 giugno ore 9 40/ant; 
Ricevuto a TORINO ore. 10 40. 





sto incoraggiamento della Santa Si 
fece riconoscere tanto più l'urgen: 
castigare la, disubbidienza e la usurpa- 
zione ecclesiastico. 


stanze materiali impedirono all'Impera- 
|| {ore di effettuare l'intenzione di farsi rap- 
presentare alla carimonia funebre da un 
principe. Cio notificossi formalmente 
Vienna, e l'ambasciatore {n incaricato di 
rappresentare. l'Imperatore. 


La Corrispondenza provinciale pubblica 
i dettagli dell'affare del vescoyo Name- 






'EADOy:sky, constatando specialmente che 
questi gii 
provazione del Papa, e che questa oppro- 
Yazione fu data Senza che. abbiai cre- 
duto necessario a Roma di entrare vin 
trattative col Governo. 





tifica la sua condotta coll’ap- 


La Corrispondenza soggiunge che que- 
di 








Postdans,, 5 giugno, 








‘tre, guerre 
Presenterà un ordine del giorno a que: 
(sto riguardo. Esaminerà quindi le pro- 





‘tertamente dannosa al golto per gl'inter- 
‘ramenti che produrrà. Consiglia quindi 
no sì 
discontinusta, 

Cerroti propugna. il 
‘diga sott'acqua costrutta nel luogo ad: 
ditato dalla Giunta, 


dollo attuali artiglierie, possa bombar: 
dare l'arsenale della Spezia 
navi fuori del golfo Inngo la costa occi: 
‘dentale passata l'isola Palmaria. 

Temani fa considerazioni generali 














non scoetta quella proposta dalla Com: 






































poste contenute nella legge esi sofferma! 
specialmento a combattere la costruzione 
‘della diga sott'acqua, la cui effcagia è 
‘molto dubbiosa per una valida difesa, e 


‘adotta questa diga, di costruirla 


sistema. della 


quantunque tema! 
‘elio jl nemico, stante l'enorme. portata 


collocando 


sulle fortificazioni. Appoggia la costru- 
zione di una diga. pella protezione. del- 
l'arsenale o degli altri stabilimenti, ma 














Il Fanfulla può chiamare queste, espli. 
cito dimostrazioni di fiducia, ma per 
- rità on paiono tali a chiunque abbia| 
-tior di senno, e posso aggiungere che 

non sono prese In questo senso nemmeno 
dai Ministri! 

Mi asslenrano che l'on. Lancia di Brolo 
‘ittenda con alserità alla relazione della 
Commissione d'inchiesta. sulla tassa del 
| macinato. Ma trattandosi di lavoro lungo| 
[e spinoso, c'è poca speranza che. possa 

‘essre compiuto prima ‘della fine del 
La discussione di questa ardente 
questiono rimane adunque rinviata a no- 
vembre: Il che! naturalmente: Inscia $0- 
- speso par altri sei mesi, un problema di 
interesso pubblico supremo. La Commis: 
‘sione ha una grave responsabilità in que- 
‘sto:ritardo! 

Intanto il Ministro delle finanze cerca 
in ogni modo di pregiudicare irreparabil- 
‘mento la ‘questione, aggiungendo fatti 
‘compiuti a fatti compiuti a pro del sno 
i [contatoro. Ed invero egli ha presentato 
nn' progetto di legge per avere Îa facoltà | 
‘di fare a spese dello Stato la separazione 
‘del palmenti del grano turce da quelli de- 
(gli altri coreali nei mulini che d'ora jn- 
- [anzi domandino la licenza delle macina» 









































































ultima visita, 











La partenza del Re è differita alla tine 
della settimana. 

Il dsputato Cavalletti recasi a Ferrars| pranzo con. questa uniforme, Il principe. 
incaricato di dirigere i lavori di riparo| 


all'inondazione, non che per l'inchiesta! 
‘sulle cause del disastro. 





- DISPACCI ELETTRICI PRIVATE. 


(AGENZIA STEFANI) 


Dubliio, 4 giugno. 
Il duca di Edimburgo atrivò è King- 
atown. Rispondendo ad mu indirizzo, e 
‘spresse la sua soddisfazione pei grandi 
miglioramenti nell'Irlanda dopo Ja sua 


I duca ricevetto a Du 
blino un'accoglienza entusiastica. 
Berlino, 4 giugno. 
Il Governo presentò al Consiglio fede- 
rale un progetto di legge che proroga 
nell’Alsazia e nella Lorena l'attuale 
stato eecezionale dell'amministrazione, 
Londra, 5 giugno. 
Camera dei Lordi — Russell sviluppa 
la mozione chiedente la sospensione 
l'arbitrato, finchè non si ritirino Jo. do- 
mando dei' danni 


indiretti. 






































L'Imperatore nominò il principa Um: 
berto ‘capo del tredicesimo reggimento 
asari, Il principe Umberto comparve. a 


imperiale gli regalò la statna di Federico. 
il Grande. 
Berlino, 5 giugno. 
La Corrispondenza Provinciale dice 
ele la visita dei principi Umberto e Mar- 
[gherita è considerata dappertutto come- 
una prova delle intime relazioni esistenti: 
fra la Germania e l'Italia. 
Washington, 5 ginigno.. 
Assicurasi che Granville 0 Fish si ao- 
‘eordarono di aggiornare. jl tribunale di 
Ginevra finchè non abbiano scambiato. ook: 
battelli a vapore le loro spiegazioni sul») 
l'articolo modificato dal Senato. 
Madrid, 5 giugno (Uficiala).. 
La banda di Ciudud Real venne. acon- 
fitta. Una banda delle Asturie venne scan» 
fitta dalle gnardio civili. Le bande Ca- 
asa, Garcia; ed Aguirre nella Navarra 
‘sono  inseguite. dai volontari: Assiourasi 
ghe la banda Velasco fucilò un padre ed 
un figlio per essersi sottomessi. 








l- 





Comino Giossera GorenYi 
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di 






Balbo (ve s 119) — One 
"dctitas Ballo: Finerali chan 
— Rappresei 








ioni Rat GEtetini) 
Zomorta © direets dall'artisti 
Basilio. Bartoletti. 








Stabilimento. Idroterapico, 


di ANDORNO Biella) 


‘Ario NI 
Apertura 30 maggio, 
Diciorai al Diratore 
Dottore PIETRO CORTE, 


LEYNI Comunità 


n dina Giada Campestre 
collo supeodi di Ls 40 monslitole 
regi tito co serza full contr 
Semaioni =* Qualuogue 
cecitare la Au dot 























coi ‘dii convificati di nascite 
‘5 Buona cordorta. 





——— 

[SCIROPPO DEPUI 

DI SCORZE D'ARANCIO AMANE 
al Ioduro di Potassio 

Dia: P.LAROZE. Fruacinta a fari 

















1} Jour di Potasnio i un alte 
pntivo reni un degtrativo ite 
ct incoitesiatite: ito n) Ne: | 








o dl Sor 








tingere: 
dolore: 





Menti, nello 
udetcoler, 
ttondarie 














Ditta 


PING 
esime de 


Dati Part. 
iti i Yorino, Mondo, Bon: 
se, Ferreri; Conti 















Da Affittare 


una casa’ di campagna in 
Chieri, componta di ‘undici. en- 
mere signorilmente mobigliate, con 
Giardino in amena posizione, 
Dirigersi in Chieri nl notaio GÌ 
Jordi, ed la Torino al notaio ep 
P 1617 


Da vendere uu mntoricato con 


cortile, corto e 
prato annessi, sul territorio di To 
Fino, regione Valdocco, della super: 
Fit, tolo di are orfiate 

Ni lO 















1,90,4,9 
ABERA,, via 
piaso fesondo. 


DA VENDERE] 


od affittare 
Qorpo di Casa 000 giardino allo 
Scalo del Tramway alla Barriera 
di Nizza. 


Villa sulla collina di Monprero, 
stradale della Madonna del Pijone: || 


Guscina di ettari 
76; 0 lireve di ‘Atti, con 
© sensa 4 giornate di torreoì a 

joschi @ vigna, aul colli di 
Valle ‘Atidonna 


Diriger 
Stampatori 

























3. 30, giornate 






















Direttamer gorsì dal pr 
rietario sig. Gaetano Giuliani, i 
 Franicerco i, 185, Torin 
1195. 





Da vendere 
Grande. Villoggiatura _in 
RISO] vin Carlo Eemtmurle Ti, 20 
xecapito in Terito dal sic. prosa: | 
Fatore cipo CASTELLINI: Via Sì 
Teresa, N î 





di un comm 
Ricerca. “laniosimencio.© 
hà abi tod] Mb meio in 
‘in osgurto da ferramenta: di 
orsi da Sormani G. 8) via 

dale, Ne-10, Torino: — "amit 





Te 
Alloggio ssisit car 2° sante 
iti di re coni 
Shito io/ via Sì Tomas Net 

Recapito dal portalo; 2066 


Comune di Vinadio 
(CUNEO) 


Per uaionizia ditirione si è 

zeta vacinto la condotta medi 

Thirargica di questo Comune. 
Rivolgere lè domande nl siglato. 
Stipaadio @ condizioni n' cone 


mira. 
IL SINDACO 
108 Not, Donadio. 


IL LATTE IGIENICO 


dissipa 
3a foco tempo macchie e bitor- 
zoli del viso, efelldi di gra- 
‘macchie del 

lentigini, serpì 








Giai 
Fosso! 


010, 











reparazione di ‘A, %, 
lano, via Ospedate, N 90. 





di Tm 
a; a Napoli; "da. 1 






n Palermo! 








E Sca, 
PELLA Piazza. int 
dell Gommercio, (ed è bene 
e 
Fi sinto iena 

ivi dal Proprietario, 





Bigliara! 
VD a Leda 
tino, 





TONI cor 


Pellegrino'e ji 


oo 


| Le sere pitiote Ri 


DUCA AL LIA 





"uesto genere cha il Faina 





(IRC IO IVA St 2 EVER iotico. Seli 


N Cl A ATA al TATU QUO ONOITO i i c 
ito, treno l'A 
‘e vello principali farmacie d'Itait. 


\a D. MONDO, 





ART 


VENDONO 


PER SOLE 


un'elegante e completo 


CORREDO da SPOSA 


peace gratia a' ell na Gard Golmatda 


SOGETE BAGOLQEICA 


FEE INNI I4P27 







ricevono) anclia sottoscrizioni a NU 


jo, ed il nido Alla consegna. 





Versato, cioè L, 25 da 
Ogni azione da L. 100. 
TI Pragrmmma soelale al-aputiare. pr 
La sottoscrizioni si ricarono alla Sede della 
Via Nizza, N. 17: in Boves dal Man 
gl'incarienti 












cre PELLEGRINO 


1) pagamento dî sole lire cinque per Cartone ‘allu 4 


citi he prefozinro fac I ciale prsamento nol 
(gn0 tino IS scolo Uel cinque per. cento ‘sulle somme 
ni ai L. 500 e L. 5 per 










7 | succunsare 
n Boves (Cuneo) 





e a vibo 
4 Soeietli, Torino; 
datario ingegneri 








CASIMIRO FERRERI 


CONTRAFFAZIO 













vi, È compecnettere esente 
i ita i cop 











‘Stante il rincarimento del jodio, jrisc{pale elemianto. delle PI): 
‘cuieno suardarai dAl prodotii 
iobrea di faWiricay In 


ole di Blancard, ora più che. mai 
adllterati che si clono sutto a mostra int 
dî che non sarebbero capaci certi Industriali 
della nos 
‘al'punto pare al lodoro di 
Ji nome della moralità e della salut 
i nostei elieniti volersi nemgire ben best ne 
delle Pillole che portino Îl nostro nome, fnosn 
fide dei none coufntelli farmncitt Neu 
Jiresao. di 
Borrispone 












siorevoli persone si. JaFanni 
Pillole di Blancard, 
fol‘ L'origi, sla dai. n 

inline nelle, famuneie Le più 
ncoreditate del loro Paese. 








card sì trovano în Tori 









MONDO, ed lo ti 


Ing. G. B. PELLEGRINO: 


DELLE PILLOLE DI BLANCARD 


Hifi lereadimi 
uni Imtato, dopo di 


spingono auaelte volta la Joro cupidigia 
È xo Il vetriolo verdi 





di procurarsi le Vere 


Firm, vii Bonepante, 40, © Parig 


tele priseipuli, farmacie, 














NE 






‘che, oltre 


notare. delloriioe 
co appello ala biona 
"iubilo che queste e: 








ino all'Agenzia D) 
di 13 MS 


A ODDONE E COMP. 


Torino, Emporio di Sericoltura, via Cavour, 10 


Sottoscrizioni per Cartoni del Giappone pel 1873 


allo segnenti Società: 
Società Piemontese colla garanzia desti 
‘Andreossi e Comp. di Bergamo. 
Società Alto Plemonte di Cuneo, 


cinmi mlefoscopioi, 


Civetta © Cremona — S. Stefano Belbo. 


V. Aymonin e Comp. n Yokohama. 
Alcido Puech e Comp. — Brescia, 


Davide Viganò e Fratelli — Milano. 


Fermo Conti e Comp. — Milano. 


Società Saluzzese Ghirardotti — Saluzzo. 


Cattaneo G. — Milano. 
Società della Lomellina — Mortara, 





Tasca Aristide e Comp. — Bergamo. 


Si mandano È programmi e selude a € 


(i, B. MO) 


stccrssoni 





TORINO 
via Silvio Pellico 
N 19. 





















chi ne' fa dommida; 
a 





FORNI 


pneumatici 
CASTIOCIOVANN 
perfezionati 

per la pronta 
® perfetta 
statura 
dei Bozzoli 
privilegiati 

© premiati 








‘Sono migliaia le| ESTILATTO DI SCRITTURA 
guarigioni che si 


‘ontano ogui giorno 





















î BANCA del POPOLO 








Ruarata: ini tai ce UO IENA TIC I po Atttorizzata con R. Desrelo 30 dicembre AS65 
De tnfezione A [ai gi ipo Sonia 1 So = 
Landi è compagnia; pos see: CAPITALE SOCIALH 10.000.000 


"il iolo “redicnmento 







‘negozio dî tessuti ed Ultzi ge: 
di nositiil cominciare dt le 
‘prossimo, e tato Sscletà zarh 
ita dal socio Laudi colla lima | 
Laudi e Compagnia, Paro” i tlteli 

rit” striino. sottoscritti. da 
lambidue i soci colin stessa ‘firma, 

Torino, 1% giogno; 1872 





dai farmacisti Bouzani e. Tabicko, 
ie sl 








LEIN 


3 |ettt con pri 
tuliggio NRI2, è reglabuta. I 29 
Mint in Solta a datore 
$ [dit 13 cadente mogeio, 
Rontratin tra et il 1 
‘so scrittura. rogiatrata. dl 6] 
160, 1] oiem. 1000, per 
l'esercizio d'ona fabbrica. di Miti 
[colf polsini e divanti di camicia; 
momsallinadon tutto. V'attivo ed ti 
faoivo nil Qiovnani Fiocchin, chie 
La agio dà in proprio continuera ad 
sercire calo lnbirione 
"Torino, SÌ mi 















I "N ‘VINO YIA ‘ONIVOL 


Ta nella citta di Noci 
invitano 1 (ereditori. del pro 
(detto fallito, Ambrogio Calice 1.1 
[eni eredità. «ono stati veriticati (e 
'ecafermati con giuramento, ed un 
fneasi provvisoriariente ; A compa 
fire Dini iL signor. giidioo, dele 
nto ysocato Edontdo Peino., i 
afla di questo ivibanale ci 
Lf. di \cibonale di commercio 
[ais' ore 112° meridiano. del giorno. 
ÎS corpenta mese, per. deliberare 
sulla formizione del concordato; 
Nornra; 1 8; 





se ui 


Da affittare 


Aliozeio di seì caniere e due ei 
inno Sobile, 


Notificanza 


TI ovino Da l'onore di pre 
qui pico 
28 Te pente 
Gini che eni l Shrn 
SIE otel ati a ati 
9 di attatgì, le persone dbvraono| 
e 
MANIN io ra del cantina 
N etondo Hal getto Va 
ato alma pei TA 
(Ci sino n tutto Ì BI iggio 1678 
Ralmondo Daria fa ca, ii, | SEU 90 maggio 1872 
Ù ‘Afno IRIEIO Viecennc 







































2108 NEL FALLIMENTO 


e Lari iv 





al pr 
to alla her 
nil TO di 

nove di 


lo curati cd 
Hein del ciudice del 
Seduta sig. cav. ona 
ginano prsssimo, alle 
fhaima, la del trituonte 
Hi com ino; per deli 
Tierape sulla. formazione Uol con 





























avendo cessato di appartenere a}la Ditta dott. 
OLIO quali incaricato dell'icquinto Cartoni di Seme 
Bachi al Ginppone, riceve direttamente commissioni di Seme Giap= 
poss per Pallevamento 187 sito cossizioni 
poriate da Programma che sì spedisce a richienta. 

Milano, via Croce Rossa, N. 10. 39%ur. 


Ero] isa 


prese sol 
VALE IZ AZIONI secigerinolio 
Sì trova nelle prinzipali farmacie del globo, od ‘a Parigi presso 
l'inventore, boal. Magenta, 158. Milano, A: Manzoni © ©. 
in Sala; 10, 

(Vedere la memoria sulla falsificazione alla 
l'Opuacolo che è umito al flacone). 



















ina 9 del 
2609O Jinbe. 
















Da vendersi 


Palatzina convenientemente arvedita, posta a Pino'orinese, 
fnriocalità ameon: e contornata da giardino! tntto ciato; da mul 






di ibitazione 
Si freno IL Em 





io questa citi, Borgo 
itca, ot garauzia della re 






ito civile di recenti e solida costruzione, porto pure 
În questa città, În |nogo favorevole anche! per l'impianto di ‘uo 
‘iualche opifiio, pel prezzo di I, S° mila citea, con more ul paga- 
tnento per oltre la muta del prezzo; 


Fabbri: 






















Dirigerai al Geometra Vicari, eresie, per le Antiche Provincie 
dello Suito, della Socjett di Trtityia Nazionale, diretta dillo 
ligegnere È. Reymood, Torlso, via Gaudenzio Ferrari, 2; 


de 
CAMERA DI CONMERGIO ED ARTI 


di Torino 
Scadenza di fatali 


Mercoledì, 12 prossimo giugno, alle ore 6 pomeridiane, 
scade il termine utile per l'aumento del vigesimo sul 
Prezzo di I. 140,00, cui venne deliberato il corpo 
di casa, via Alfieri, N. 9, con atto d'oggi al rogito del 
\motaio sottoscritto. 

Torino, 28 maggio 1872. 
Notaio OSCARRE PAROLETTI. 


soccoscosocss coso ce s00008 
Depelatorio di Bouprr 


Questo mirabilo prodotto toglie e fa cadero in pochi miuuti 
la peluria, i peli de tute lo Jarti del viso e del corpo, senza) 
rechr dauno alla pelle, e produrre 1h più piccola irritazione, 

è come per incanto velesi In pelle rasa e pulita meglio che O 
col più perfetto rasoio. Quando l'operatione si ripete pocka 
volte di seguito detti peli finiscono col hon nascere 

‘Prezzo della boccetta munila del suo manifesto Ian Fe 

Deposito in Torino presso il sig. ApPIno, profumiere ; 

via Barbaroux, num. 16, 3 Ger. Q) 
cc 000o 00 cs so 0000000008 


AL CAFFÈ COSTITUZIONALE $ 
Giornali da rimettere 


Frelo Presse, L'Illustration, La Illustracion Espanola, 
‘1L°Italle, L'Opinione, La Gazzetta Ufficiale del Regno. 


“LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


Une siamo Parisienne doone des lefona de langue franzaite nu 
mosea d'arre mthole touta-talt nouvelle qui accòlbre et fucilite bea 

(coup l'etudie dle cette Fansue. Lecous de loctura et de conversation. 
S'adresser' vio do l'Acudimie der Sciesora, N. 2, uu 28 atuge 





na 























ooss0000! 
oo 


300. 

















Sede in 1 





in Alfieri, 20. 











Sorta questa Banca nell'anno 166 
MILIONE di lire, nell'anno; nu 
MILIONI por l'incrumoato ele 
saggia immniniateazione, che per 





‘ta con un capitate di ON 
conico lo aumenti a DIEGL 
ibitirmonto ottenne, it por la ant 
Inogto. avato' ix. persone probera 











bratiche negli nlfri, e quali scorstro como questa Iatiuriate basata 
Solamente sull'omestà spuculazione o volta ud Ineoraggiare l'Industria 
S columercio: peicato, diveniva ogni giorno più impartanto apezialmenta 








oe lo /ao estos dici do in 
Fino #2 Selle 59 Agen 
gruppo di rispettati 
Vr vie (a fe de sullo Hina lp 
‘al piccole con cb tti; soltoseristeto più 
3000 Azioni, onde conseguire il foro ncopo. Di 
La Dinezione Oenerale, scimpra intenta al [enesnete ed allo avilunpo. 
dell'istituzione, accogliendo Cavocevolmzate In domanda; satira ded: 


Bitivaznente ln 
SEDE DI TORINO 
lio d'Amuninstragione Icato nomioito dai primi 
Lei Buon Volere di-imeati nuovi 
o delle SA principali; ne:for= 





bilmacata arrivata ‘a sue 















tito dalle Statuto, 
‘Azionipti di Tori 
‘tira mozzi sesoguando nin 


N. 6000 Azioni con decorrenza dal 1° gennaio 1872 


al prezzo di lire 86 caduna per contanti. 
11: Consiglio local 











desiderano otte n 
one; di q 
VI, mento a disposi 









Hel pabbtico 
Numero 4009 delle suddetto Arioni 

interesse del 6010 su) veranmi Te 
acrizione eariì fatta pranta consen dei Titoli initivi al Por: 
La Sottoscrizione è aperta dal giorno 4 al 10 giuzno, 


1e"4000 Azioni. È Un di 











alato all'atto 





nti posviciati 











Le Sottoscrizioni si ricovono presso 
La Sede della Banca dol Popolo, vii difesi, N, 20) 
La Banca della Piccola Industria e Commercio; li 


Fornez; ria Alfiri, N. 
« L. Bernardi, ria Rome, N, 50. 
Il Consiglio di Amminlstrazione : 
Presidente L. Malacarno; banehiero. 
Gong 
Remondini Carlo — Minoli Ottavio — Galli cir. Carlo 
©Ormondo — Bolmida )atone Vincenzi 
I Sindaci 
‘Tapparelli Federico. 
Briunero Glusoppe. 

















TI Direttore 
FEDERICO REBESBI. 2851 


VATALE LANGE iii Lorna Gti 


vegntî ed a grossa aqualtatura ; vero Conieuto di Ger: 
mania, — Pavimenti di lusso — Doglio rovere spuccate, 


Prezai ribnasati. — Concorrenza impossibile. 2 JIùi 


DA VENDERSI i: 


Cartiera con macchina s4us-fir, è con 
casa civile in costruzione. — Per lo tratta 
tive dirigersi ivi a F)wnucesco FORNI. 


PIANO-FORTI 


IN LIQUIDAZIONE 


per cessazione di commercio 


Via Seminario, numero 4, piano 2°. 1908 




















Alloggio da rimettere dal |° ottobre 


DI N. 1À membri con entrata particolare, con 
‘calorifero, ncqua potabile e gnz. 

Vin Pio V, N. 1, visibile dalle ore 3 alle 5, ec- 
(cettuati 1 giorni festivi. ‘2010 


TRAMWAYS 


mm 
Piazza Castello, Borgo Po, Moncalieri e Ponte Barra 
per la Madonna del Pilone 

TORINO 














La Sottoscrizione dello! Axioni è apertà {a Torino presso il. Banco 

di Sconto è di Sete, via Santa 'feresa, N: 11, dal 1° a tutto 

il 12 giugno, con lacoltà al Comitato prosiotore qualora lo. oreda 

lente di chiudere Ja Sottoserixiouo Anche prima di talo #poca. 

x gonvessione per Ja cosi 

sno depositati è visibili. presso il not 

Francesco, vin 

titti sarà Cons 
Le Azioni che si emettono alla pubblica sottoscrizione sono solaziente 

inihiumero di 8397 di L, 100 esduna. 






















Il pagamento delle medesime ni effettua come upiretto : 

i Versamento all'atto della sottoscrizione . 1,10 

® dd 

® id id 

d Lo id id @ + 10 

Wo did da id # ; mio 

® id dd id si i 10 
Somma > 4.60 


A FIMIGNAT I. a e onde (omini di iano 

ento menti Lo 408 e GRAB mnegttri di Le 20 end collo 
FI pei LI Da a 

TEL COMITATO PROMOTORE 

1 Presidente 


LANZA MICHELE, 








2015 














Place Ghiteay, num, 28, Turi. di 


Torino, Tip. 0. 





vale 0.0. 


